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Anno Sem. Trim.
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In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I). n 80 SO 35
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 180 100 70
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La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
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coto il numero delfabbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
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gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche al supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonamento.
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La « Gassetta Umciale no tutte le altre pubblicazioni deHo Stato sono in vendita presso la Libreria deHo Stato al Ministero

delle Baanse e presso le seguenti Librerie depositarie:
· CONOESSIONARI ORDINARI. - Alessandria: Boffi &ngelo, TÌa Umberto I. - Anoona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30. -
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Bellunoi Benetta Silvio. - Benevento: Tomaselli B., Corso Garibaldi n. 219. - Bengasis Russo Francesco. - Bergamo: Libreria int. P. D. Moran•

dini. - aologna: Cappelli L, via Fartni n. 6 - Bresoias Castoldi E., Largo Zanardelli. - Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. - Caltanissettat P. ¼ilia
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nolli. Oorso Giuseppe Verdi n. 37. - Grossetor Signorelli F. - Imperia: Benedusi S. - Imperla Oneglia! Cavillotti G. - Livornet 8. Belforte & C.
- LU00a: 8. Belforte & 0. - Macerata: P. M. Ricci. - Mantova: G. Mondort. Portici Umberto I n. 34. ..- Messinas 0. Principato, viale 8. Martino
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66-68: Soc. Ed. Internazionale, via Bocchetto n. 8: A Vallardi, via Stelvio n. 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. ....
Modenas G. T.

Vincensi & N.. portico del Collegio. - Napoli: P.111 Treves dell'A.L.I., via Roma nn. 249.250; Baffaele Ma.lolo & F., via T. Caravita n. 30: A. Vallardi,
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Popolare Minerra: Riunite Sottoborgo. - Pistoia: A,. Pacinotti. - Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 17. - Potenza: Gerardo Marchesiello. -- Ravennas
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-

8anseveros Luigi Vens
ditti. plassa MuniciDio n. 9. - Bassarie G. Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14. - Savona: Lodola. - Siena: 8. Bernardino. via Cavour u. 42. -

Sondrio! E. Zurucchi, via Dante n. 9. - Spezia: A. Zacutti via F. Cavallotti n. 3. - Taranto: Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104. - Teramos L. D.

Ignazio. -_Ternis Stab. Alterocca. -- Torino: F. Casanova & 0., piazza Carignano: Soo.Td. Internaz., via Garibaldi n. 20; F.lli Treves delfA.L.I.. via
S. Teresa n. 6: Lattes & C., via Garibaldi n. 3. - Trapani: O. Danci, Corso V. Emanuele n. 82. - Trento: M. Disertori, via 8. Pietro n. 6, w Trevisos
Longo & Zoppelli. - Trieste: L. Cappelli. Corso V. Emanuele n. 12: P.11i Treves. Oorso Vittorio Emanuele n. 27. - Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo
Fortunato, Corso Vittorio Emanuele. - Udiner A Benedetti, via Paolo Garpi n. 41. -'. Vareser Èaf Malnati, via Rossini n. th. - Ÿeriazia: Um-
berto Sormani, via Vittorio Emannele n. 3844. - Vercefill Bernardo Cornale.

- Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42, a Vicenzat G. Galk
via Cesare Battisti n. 2. - Viterbo: F.111 Buffetti. - Zarar E. De Schönfeld. piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI. - Darir Giuseppe Pansini & F., Corso Vittorio Emanuele on. 100-103. - Milano: Ulrico Roepli, Galleria DeCri-
etoforia.

.... Reggio Catabria: Quattrone e Bevacqua. - Roma: Biblioteca d'Arte: Dotb. M. Reccht, piazza Ricci. - Tirinoi Úniti DÑ¾tto, via
Roma n. 4; Bosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18. - Trieste: G. U. Trant, via Cavana n. 8. - Pinerolo: Mascarelli Chiantore. - iflareggios
Enzi Katraia, via Garibaldi n. 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Ufßct Vlaggio o Turismo della C.I.T. nelle prinéipali città del mondo. -. Budapest: Libr. E,pgenbergerataroly.
Kosenth, L.U. 2. - Buenos Ayres: Italianissima Libreria Nele. -vla Lavalle. 538.

... Lirg4no: Alfredo ArnÖld, Rue IÂviál Pérseghiii. - Parigli So·
bietà &ndnima Libreria italiana, Bue du 4 September, 24.

CONDESSIONARI ALL'INOROS40. - Messaggerie italiane: Botogna, via Milazio, 11; Eirenza. Canto del Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte
Monumentale: Milano, Broletto. 24: Napoli, via Mezzoesnnone. 71 Roma, via del Pdzzetto..118: Torino,.vla, del Mille, 24.

Veggans! le modificazioni apportate alPultimo comma delle normo inserite nella testata d 1 « Foglio dèlle inseriloni n.
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LEGGI E DEGRETI

Numero di pubblicazióne 1842.

REGIO DECRETO e novembre 1930, n. 1512.
ModiBeazione dell'art. 220 del regolamento per l'esecuzion

della legge doganale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 138 della legge doganale, testo unico appro
vato dal R. decreto 26 gennaio 1896, n. 20, modificato da

R. decreto-legge 2 settembre 1923, n. 1960 ;
.Visto il regolamento per l'esecuzione del testo unico delL

legge predetta approvato con R. decreto 13 febbraio 1896

n. 05, modificato dai Regi decreti 19 ottobre 1916, u. 1160
e 2 settembre 1923, n. 1959;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretario di Statt

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 220 del regolamento per l'esecuzione del testo uni
co della legge doganale è aggiunto il comma seguente :

« E' data facoltà al Ministro per le finanze di esentare dal
la prestazione della cauzione le ditte di notoria solidità eser
centi depositi di proprietà privata di olii minerali, consi
stenti in cisternoni metallici, a condizione che le ditte stes
se s'impegnino a rispòndere di fronte alla dogana di ogn
eventuale obbligo ad esse derivante dall'esercizio di dett

depositi ».

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo delL
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei de
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore addì 6 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
liefistrato alla Corte dei conti, addi 10 dicenibre 1930 - Anno l.Y
Atti del Governo, registra 303, foUlio 6. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1843.

REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1494.

Diritti di cancelleria per provvedimenti araldici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 31 marzo 1921, n. 517, concernente
diritti di cancelleria dovuti all'Erario in materia di provre
dimenti nobiliari e araldici;
Veduto Pordinamento dello stato nobiliare italiano, ap

provato con R. decreto 21 gennaio 1929, u. 61;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Be-
gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla tabella dei diritti di cancelleria approvata con II. de-
creto 31 marzo 1921, n. 517, per domande e provvedimenti
in materia nobiliare e araldica è sostituita quella annessa

al presente decreto, firmata, d'ordine Nostro, dal Cal>o del
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato.

Art. 2.

L'importo dei diritti di cancelleria di cui agli articoli 3,
5, 11, 13 e 15 della tabella allegata al presente decreto è au-
mentata del costo del modulo araldico per le Regie Lettere
Patenti e della relativa copertina, nella misura che sarà sta-
bilita con decreto del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, ad ogni nuova fornitura.
Alla fornitura del modulo e della copertina per le Regie

Lettere Patenti provvede l'Istituto Poligrafico dello Stato,
al quale la relativa spesa verrà annualmente rimborsata con
apposito stanziamento da farsi sul capitolo dello stato di
previsione del Ministero delle finanze, relativo alla somma
da corrispondersi all'Istituto predetto.
Tale rimborso sarà fatto nei limiti degli effettivi introiti

per aumento dei diritti di cancelleria, di cui al conuna pre-
cedente.

Art. 3.

Gli ultimi due commi dell'art. ú8 dell'ordifiamento dello
stato nobiliare italiano, approvato pon R. decreto 21 genna-
io 1929, n. 61, sono modificati come segue:
« Questi proventi sono costituiti dai diritti di cancelleria

fissati in apposita tabella approvato con decreto Reale, su
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, e sono dovuti a titolo di rimborso delle spese che lo
Stato sostiene per questo speciale servizio.
«- L'Ufficio araldico cura l'accertamento e la liquidazione

dei diritti di cancelleria, il cassiere della Presidenza del
Consiglio dei Ministri ne eseguisce la riscossione e il versa-
mento alla Tesoreria provinciale ».

.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione neHa Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto-nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo -osservare.

Dato a San Rossore, addl 6 novembre 1930 - Ãnno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOÏJNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 nov bre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, regütro 302, foglio 78. - AIANCINI.
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Numero di pubblicazione 1844.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1517.

Composizione della Commissione per la concessione della
decorazione della « Stella al merito del Lavoro ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 78 dello Statuto del Regno;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1923, n. 3167; 23 otto-

bre 1924, n. 2365; 25 gennaio 1925, n. 120; 3 gennaio 1920,
n. 20; 17 marzo 1927, n. 548; 18 marzo 1929, n. 461; 31
marzo 1930, n. 366, concernenti la decorazione della Stella
al merito del Lavoro;
Riconosciuta la necessità .nrgente ed assoluta di prov-

vedere;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e dei Ministri per le corporazioni e per
l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo .decretato e. decretiamo :

grycolo unico,

'Ai componenti della Commissione incaricata dell'esame
delle proposte per 'la concessione della decorazione della

Stella al merito del Lavoro, indicati nell'articolo primo del
R. de,creto-legge 31 marzo 1930, n. 366, è aggiunto un rap-
presentante- del Partito Nazionale Fascista, designato dal

Segretario del Partito.

Il presente deëreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, è auto-
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto,·murrito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta- ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d/Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e -di-farlo•osservare.

Dato.a Man Itossore, audi ti novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - ACEnno - BorrAT.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Cor(e dei cordi, addi 2.dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio.11._-- MANCINI.

Numero di pirbbheazione 1845.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 20 novembre 1930, n. 1520.
Prelevalpento dal fondo di riserva per le spese impreviste

delle Ferrovie dello Stato, per l'e:,ercizio finanziario 1929-30.

Relazione d) 4. y. .il .Mi,uistro Segretario, di Stato per le

comunica'4iogi g S. Af., il. Re, .in . udienza del 20 novem-

bre.19304X,, sul glec;et.o che. autorizza. un indelevamento
dal fondo.di.rigeria per. le.sp,ese impreviste delle Ferrovie
dello Stat,o per. Pesercisio.fin,anziaria 1929 30.

SIRE,

Alla chiusura dell'esercizio 1929-30, in conseguenza di imprevi-
dibili circostanze inerenti alla particolare natura dell'Azienda delle
ferrovie dello Stato, si sono verificate in alcuni capitoli di spesa
eccedenze (11 impegni rispetto alla previsione, peró esuberantemente
compensate da economie in altri capitoli.

.
Considerato clie il « Fondo di riserva per le spese impreviste »

dell'Amministrazione suddetta contemplato dall'art. 2 del R. decreto-
legge 31 dicembre 1925, n. 2439, ha raggiunto fin dall'esercizio 1927-
1928 il limite prescritto di 100 mihoni, già versato al Tesoro dello
Stato, si ritiene opportuno di prelevarp da esso la somma di
L. 6.944.116,53 per integrare lo stanziamento dei capitoli di spesa
deficienti, provvedendo a .ciò con apposito decreto da presentarsi
al Parlamento insieme al consuntivo.

Ai sensi dello stesso art. 2, sesto comma, del fl. decreto-legge
31 dicembre 1925, innanzi citato, si fa luogo alla contemporanea
reintegrazione al « Fondo di riserva per le spese impreviste » della
somma di L. 6.944.116,53 necessaria pet riportare 11 detto « Fondo
di riserva » allo stabilito importo di 100 milioni, mentre la• residua
somma, che effettuato il detto reintegro si rende disponibile, in
L 13.055.883,47 in confronto allo stanziamento di L. 20.000.000 del
capitolo 52 della spesa « Versamento al fondo di riserva per le

spese impreviste » viene devoluta a favore del capitolo 25 dell'en-
trata. « Ilicayo .dalla .demolizione od alienazione .del materiale ro-

tabile, ecc. • per la corrispondente erogazione a favore delle spese
di rinnovamento del materiale rotabile.

Ci onoriamo pertanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà il decreto col quale, su conforme parere del Consiglio di
amministrazione delle ferrovie dello stato, e autorizzata la prele-
vazione suindicata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1036;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1925, nu-

mero 2439;
Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste delle

Ferrovie dello Stato ammontava al 30 giugno 192 a

L. 100.000.000 già depositato in conto corrente presso la
Tesoreria centrale del Regno e che con lo stato di previs
sione delle Ferrovie dello Stato per Pesercizio 1929-30 fu-
rono stanziate al capitolo 52 della spesa per versamenti al
fondo stesso L. 20.000.000;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Dal fondo di riserva per le spese impreviste depositato in
conto corrente presso la Tesoreria centrale del Regno, þ
autorizzata la prelevazione di L. 6.944.116,53 da versarsi
all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato con imputa-
zione al capitolo 11 « Prelevamenti dal fondo di riserva delle
spese impreviste, ecc. » dello stato di previsione dell'entrata
dell'Amministrazione medesima per Pesercisio finanziario
1929-30 e da portarsi in aumento allo stanziamento dei se-

guenti capitoli di bilancio della spesa per, l'esercizio me-

desimo:

Cap. n. 11 - Servizio lavori « Porniture,
spese ed acquisti » . . . . . . . . . L. 1.135.490,-18
Cap. n. 19 - Contributi al fondo pensio-

ni e sussidi , , . . . . . .
» 365.924,04

Cap. n. 28 - Spese per il personarle ad-
detto al servizio degli autoveicoli . . . .

» 33.864,97
Cap. n. 3G - Contributo nelle spese delle

stazioni e dei tronchi d'uso comune di altre
Amministrazioni . . . . . , , . . , » 2.081.945,94
Cap. n. 37 - Compensi ad Amministra-

zioni ferroviarie pei servizi coi loro treni . » 3.049.946,66
Cap. n. 38 -- Forniture e spese diverse

per l'esercizio e la manutensione degli au-
toveicoli . . . . , , , , . . . . » 58.787,5&
Cap. n. 48,- Spese cömplemepþri delle

ferrovie secondarie a scartamento riddo
(gruppo Sicilia) . . . . . e » 2&1W,25

Totale . . . Iã. 6.g44.110,53
i
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'Agli effetti delle disposizioni contenute ilell'art. 2, sesto
comma, del R. decreto-legge 31 dicembre 1925, n. 2439, 11
« Fondo di riserva per le spese impreviste » viene reinte-
grato contemporaneamente della somma di L. 6.944.116,53
necessaria per riportarlo al prescritto importo di L. 100 mi-
lioni, e la residua parte, che dello stan.ziamento di L. 20
milioni del succitato capitolo 52 della spesa « Versamento
al fondo di riserva per le spese impreviste » si rende di-
sponibile in L. 13.055.883,47, viene devoluta a favore del

cap. 25 delPentrata « Ricavo dalla demolizione od aliena-
zione del materiale rotabile, ecc. ».
Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento unita-

mente al rendiconto consuntivo dell'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato per l'esercizio 1929-30.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novembre 1980 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

CIANo - MoscONI.

«Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 dicembre 1930 - Anno IX
atti del Governo, registro 303, fogNo 10 - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1846.

R1šGIO DEORETO 23 ottobre 1930, n. 1807.
Approva210ne degli organici del personale militare e civlie

della Regla aeronautica per l'esercizio flmanziario 1980•31.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO 8 •PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 027, e succes-
site modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1512;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387,

p successive modifica2ioni ;
Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1929, n. 1284;
:Vista la legge 1• maggio 1930, n. 476;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di Sta-
to per le finanze;
2bbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli organici del personale civile della Regia aeronantica

pet l'etereizio finanziario -1930-1931, sono identici a quelli
approvati col R. decreto-legge 27 giugno 1920, n. 1284, per
Pesercizio finanziario 1920-1930.

Art. 2.

Gli organici del personale militare della Regia aeronau-

tica per l'esercizio finanziario 1930-1931, sono stabiliti in
conformità dell'annessa, tabella, firmata., d'ordine Nostro,
da) 3Dnistro Segretario di Stato per l'aeronautica, di con-
certo con quello per le finanze.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 luglio 1930.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de«
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare. o

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BALBO - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1930 · Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 1. - MANCINI.

Organici del personale della Regia aeronautica
per l'esercizio Onanziario 1930-1931.

STATO MAGGIORE GENERALE.

Grado Orgatdob

3° Generali di squadra aerea , , , , , , 1

4° Generali di divisione aerea . . . . . , 5
5° Generali di brigata aerea . . . . . . 8
4° Tenenti generali del Genio aeronautico ,, ,

1

5° Generali del Genio aeronautico . . . , 1

5° Generali di Commissariato aeronautico· c 1

4°o 5° Generali di divisione aerea o di brigata
aerea o corrispondenti a disposizione , , i

Totale , , , 18 -

ARMA AERONAUTICA'.

Ruolo combattente.

6° Colonnelli . . . . . . . . , , , , , 88
7° Tenenti colonnelli. , , , , , , . , , 70
8° Maggiori . , . . . , , , , , , , , 120
9° Capitani . . . , . , . x , , , , , 420 (a)

Subalterni . . . , . , , , . , , , 830 (b}

Totale . , , 1478

Ruolo specializzati.

0°. Capitani . . . a x . , , , , , , , 28
Suhalterni. , , . , , , , , . , , . 157

Totale
. , , 185

CORPO DEL GENIO AERONAUTIOO.

Ruolo ingegneri.

ß" Colonnelli . . . . . , , , , w , , . 9
7, Tenenti colonnelli. , , , , , y a . . 12
8° Maggiori . . . . . . . . , a , , , 25
9° Oapitani . . . , , . , , , , , , , 72

Subalterni. . . . . , , , . , , , , 20

Totale . , , 138

(a) Parte puð ossere in servizio temporaneo.
(b) Parte può ossere di complemento o in servizio temporaneo.
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Grado Organico Numero di pubblicazione 1847.

Ruolo speciali::ati. RELAZIONE e REGIO DECRETO 13 novembre 1930, n. 1519.
Printa prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.

0° Capitani . . . , . . . . . . . . , 4 viste dell'Amministrazione delle poste e telegrafi per l'esercizio

Subalterni . . . . . . . . . . . , ,
13 finanziario 1930·31.

Totale . . . 16

CORPO DI CO3DIISSARIATO AERONAUTICO.

Ruolo di commissariato.

0° Colonnelli
. . . . . . . . . . . , 2

T• Tenenti colonnelli. , , . . . . . . . 9

86 Maggiori . . . . . . . , . . . . . 20
06 Capitani............, 37

Subalterni. . : : : ; a : , , , , . 70

-
· · Totale . , . 138

Ruolo di amministrazione.

96 Capitani . . . . . . . . . . . , , 15
Subalterni. . . . . . . . . . , , . 35

Totale . . , 50

SOTTUFFICIALI E TRUPPE

FORZA

GR A DO Arma se onautica ser nauÎlco Toram

Com- Specla- Specla-
battenti lizrati lizzati

ßotto//lciali.

Marescialli la classe ....... 65 213 8 286

Marescialli 2a classe ....... 75 260 12 347

Marescialli 3= classe ....... 116 391 19 526

Sergenti maggiori ......... 198
.

627 26 851

Bergenti. .................. 866 (a) 1.063 45 1.974

TorALE... 1.320 2.554 110 3.984

Truppa.

Primi avieri............... 50 2.617 - 2.667

Avieri scelti. . 150 3.786 -- 3.936

Aviori... ........ 150 11.305 - 11.455

TOTALE... 36Û 17.7Û8 - 18.Û$8

(a) In parte possono essere non di carriera.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per Vaeronautica :

BALBO.

11 Ministro per le ßnanze:
MOSCONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
comunicazioni a S. M. il Re, in udienza del 13 novem

bre 1930-IX, sul decreto che autorizza la prima preleva-
zione dal fondo di riserva per le spese impreviste del-

l'Azienda autonoma delle poste e telegrafi per Pesercizio
finanziario 1930-1931.

MAESTA',

A causa di un ingento furto perpetrato nella Cassa provinciale
dello poste di Genova, vennero sottratti fra l'altro dei Uuoni del
Tesoro.

Non potendosi disconoscere, giusto parere espresso dal Consiglio
di Stato, l'obbligo dell'Amministrazione di rimborsare agli originari
possessori dei buoni rubati le somme. loro spettanti per capitale
nominale ed interessi, ammontanti complessivamente a L. 670.000,
si rende necessario, þer procedere al rimborso di che trattasi, au-
mentare la dotazione del capitolo E del bilancio passivo dell'Api-
ministrazione delle poste e telegrafl per l'esercizio finanziario 19 31
di uguale somma.

A ció provvede, con prelevamento dal fondo di riserva per le
spese impreviste, 11 decreto clie ho l'onore di sottoporre alPAugusta
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 2 giugno 1930, u. 713, che approva gli stati
di previsione delPAzienda autonoma delle poste e telegrafl;
Visto l'art. 21 del R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, con -

Vertito nella legge 21 mar.zo 1926, n. 597;
Visto che il fondo di riserva istituito per le spese impre-

Viste dell'Amministrazione delle poste e telegrafi presenta
una disponibilità di L. 14.436.200 depositate in, conta cor-

rente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 670.000 da versarsi alPAmministrazione delle

poste e telegrafi con imputazione al capitolo 18 dello stato
di previsione delPentrata de1PAmministrazione medesima

per Pesercizio finanziario 1930-31 e da iscriversi in aumento
allo stanziamento del capitolo 42 del bilancio della spesa
de1PAmministrazione suddetta per Pesercizio medesimo « In-
dennità eventuali cui può essere tenuta PAmministrazione

per la perdita di corrispondentze - Rimborsi eventuali in di-
pendenza di frodi, ecc. ».
Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen-

te al rendiconto consuntivo delPAzienda postale telegrafica
per Pesercizio finanziario 1930-31.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 13 novembre 1930 - Ãnno IK

VITTORIO EMANUELE.

CIANO a MOSCONI.
Visto, it Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 dicembre 1930 - Anno IX
Atti del Governo, registro 303, foglio 13, - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 1848. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

REGIO DECRETO 30 ottobre 1930, n. 1821. per l'aeronautica, di concerto col Ministro Segretario di

Acquisto da parte dello Stato di una testa di bronzo di Stato per le finanze;
fanciullo rotaano. Abbiamo decretato e decretiamo·

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'atto in data 22 luglio 1930-VIII, col quale il
Ministero dell'educazione nazionale acquista dal comm. Ugo
Jandolo una testa di bronzo rappresentante un giovinetto
romano, del valore di L. 300.000, dietro pagamento di lire
50.000 e cessione al detto comm. Ugo Jandolo di un certo

numero di oggetti di antichità, di proprietà dello Stato,
tratti dal Museo nazionale romano, dal Regio museo di Villa
Giulia in Roma e dal Museo nazionale di Napoli;
Veduto Part. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio superiore per le antichità

e belle arti e quello del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato l'atto in data 22 luglio 1930-VIII, col quale
il Ministero dell'educazione nazionale acquista dal comm.

Ugo Jandolo la predetta testa di bronzo, alle condizioni
sopraindicate, ed è pertanto autorizzata la cessione allo

stesso comm. Ugo Jandolo del materiale specificato nell'atto
medesimo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

VITTORIO EAÏANUELE.

31USSOLINI - ÛIULIANO - $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 3 dicemirre 1930 - Anno ex
Atti del Governo, registro 303, foglio 15, -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 1849.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1930, n. 1524.
Costituzione di un centro di studi, esperienze e costruzioni

aeronautiche in Montecelio (Roma).

VITTORIO E11ANUELE III

PER GItAZIA DI DlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R..decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito nel-
la legge 3 giugno 1926, n. 960, sulla costituzione del Mini-
stero dell'aeronautica, con le successive modificazioni;
,Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Art. 1.

Il Ministere dell'aeronautica ò autorizzato ad assumere

impegni fino al limite di L. 30.000.000, per l'esecuzione del-
le opere necessarie per l'impianto di un centro di studi, espe-
rienze e costruzioni aeronautiche nel comune di Montecelio,
su terreno adiacente all'attuale aeroporto.
I pagamenti da eseguire in relazione agli .impegni di cui

sopra non potranno eccedere'le•seguenti•soinme per ciascuno
degli esercisi ·nppresso indicati,' entio i limiti dei fondi
stanziati in-bilancio:

eserciziõ 1030-31
. . . . L. 4.000.000

» 1031 32 . . . . . . .
» 11.000.000

» 1932-33 . . . . . . .
» 10.000.000

» 1033-34
. . . . . . .

» 3.000.000

Art. 2.

E' autorizzata J'alienazione a cura del .AIinistero dell'ae-
ronautica, di concerto con quello .delle .finanze, delle aree e

.
dei fabbricati in cui attualmente hanno sede lo Stabilimento
di costruzior,1i aerpnautiche, la Direzione superiore degli stu-
di e delle esperienze e la Scuola radioelettricisti, compresi
tra il viale delle Milizie, il Lungotevere Michelangelo e il
viale Giulio Cesare in Roma.
I proventi ricavati dall'alienazione degli immobili di cui

al presente articolo, saranno versati con imputazione al bi-
lancio dell'entrata.

Art. 3.

Il presente decreto entrerã in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in.legge. Il Minie
stro proponente è autorizzato a presentare il relativo dised
gno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, muni.to del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cYi'inique spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottöbfe°1930' Aliifo VIII

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI - BALBO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicemi>re 1930 Anno IX=
Alti del Governo, reUistro 303, foglio 18. -M-

Numero di pubblicazione 1850.

REGIO DECRETO 13 riovembre 1930, à 1523.
Approvazione dello statuto della Pederazione delle Casse di

risparmio del Piemonte.

N. 1523. R. decreto 13 novembre 1930, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene ap-
provato lo statuto organico della Federazione delle Casse
di risparmio del Piemonte.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1930 - Attno IX
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REGIO DECIGTO 6 novembre 1930.

Proroga del poteri conferiti al commissario incaricato della
gestione straordinaria dell'Istituto autonomo per le case popolari
di Monselice.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto legge 30 novem

bre 1919, n. 2318 (testo unico per le case popolari e per
l'industria edilizia, convei'tito in legge 7 febbraio 1926,
n. 253) ;
Visto il R. decreto 19 novembre 1921, n. 1896, col quale

l'Istituto autonomo per le case popolari, con sede in Mon-
selice, è stato eretto in ente morale e ne è stato approvato
lo statuto organico ;
Visto il R. decreto 14 febbraio 1929, n. 246, con il quale
il sig. nob. ing. Annibale Mazzarolli venue preposto quale
commissario per la gestione straordinaria dell'Istituto auto-
nomo per le case popolari di Monselice, per la durata di
mesi sei dalla data di detto decreto ;
Visto il-R. decreto 12 settembre 1929, n. 1779, col quale

il termine assegnato al predetto commissario è stato proro-
gato al 30 novembre 1929;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
-Visto il R. decreto 20 giugno 1930, col quale è stata con-

cessa una nuova proroga al predetto termine fino al 31 ot-
tobre 1930;
Vista la nota del prefetto di Padova in data 17 maggio

1930, contenente proposta di proroga della predetta gestione
straordinaria;
Considerata la necessità di prorogare ulteriormente il

termine assegnato al commissario affinchè questi possa prov-
Vedere alla completa espletazione del mandato affidatogli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine assegnato al sig. nob. ing. Annibale Mazzarolli,
commissario per la gestione straordinaria delPIstituto auto-
nomo per le case popolari di Monselice è prorogato al 28
febbraio 1931-IX.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato, poi, nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Registrato alla Corte <lei conti, addi 19 novembre 1930 - Anno IX
Registro n. 13 Lavori pubblici, foglio n. 136.

(6576)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2686.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

'Visti il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, concernen-
te la restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento e il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 contenento le istruzioni per l'esecuzione del Regio
decreto legge citato;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a tutti

i territori delle nuove Provincie le disposizioni contenute nel
suddetto 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;
Ritenuto che il cognome « Atelj » è di origine italiana e

che in applicazione dell'art. 1 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926 deve riassumere forma italiana;
Sentito il parere della Commissione consultiva all'uopo

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Atelj Antonio di Nicolò e di Botunne
Anastasia, nato a Zara il 2 febbraio 1903 e domiciliato a Za-
ra è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italias
na di « Atelli ».

Uguale restituzione è disposta anche per la moglie Atelj
Giovanna nata Strkalj, nata a Sebenico (Jugoslavia) il 12
marzo 1906 e per la figlia Maria Giuseppina, nata a Zara il
12 gennaio 1930.

Il presente decreto sarà a cura della competente autárità
comunale notificato alPinteressato nei modi previsti da) au
mero 2 del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
esecuzione secondo le norme stabilite ai nu. A e 5 del de-
creto stesso.

Zara, addì 7 novembre 1930 - Anno IX

Il prefetto ; VAccAar.
(6435)

N. 8121.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
Considerato che il cognome « Visintainer » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Visintainer Pietro, ûglio del fu Pie-
tro e della fu Oberosler Domenica, nato a Novaledo il 27
marzo 1873 è restituito nella forma italiana di « Vigini »
a tutti gli efl'etti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli minori

del signor .Visintainer Pietro.

Trento, addi 5 novembre 1930 -. Anno IX

ll prefetto: PloxARTA.
(6448)

N. 8009.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullq
restituzione in Torma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzg
detto;
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: Cons)derato che il cognome i Visintainer » è di origine ita-
linna e ch'è in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome del signor Visintainer Domenico, figlio del fu
Giorgio e di Bailoni Giovanna, nato a Vigolo Vattaro il 25
agosto 00 è restituito nella forma italiana di « Visintini »

o tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie del signor Vi-

sintainer Romenico.

Trento, addì 31 ottobre 1930 - Anno ÏX

li prefetto: PionARTA.
(6449)

N. 8009.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
testituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi·
detto;
Considerato che il cognome « Visintainer » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta:

Il cognome della signora Visintainer Giovanna ved. di

Giorgio, figlia del fu Bailoni G. Battista e della fu Fran-
zoi Margherita, nata a Vigolo Vattaro il 25 gennaio 1863 è
restituito nella forma italiana di «Tisintini » a tutti gli ef-
fetti di legge.

Tråfito, addì 31 ottobre 1980 - Anno IX

ll prefetto: PloMARTA.
(6450;

N. 11419/988/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 ngosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la escen-

Rione slel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti itterritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, me491;

Decreta:

Il 18gnome del sig. Maurich Giuseppe fu Ringiö, nato a.
Trieste il 6 agosto 1872 e residente a Trieste, via Setteron-
taner n. 2, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Il pyente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato. decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 37 febbraio 1930 - Anno VIII.

Il prefetto : Ponno.
(5995)

N. 11419/972|20-V.
IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Maurich Giovanni fu Luigi, nato a

S. Pietro in Selve íl 2õ dicembre 1898 e residente a Trieste,
via Ponzianino n. 15, è restituito nella forma italiana di
« Mauri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto IMinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 2(i febbraio 1930 - Anno VIII.

Il prefetto: Ponno.
(5996)

N. 11419/971/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Maurich Valeria di Antonio,
nata a Muggia il 21 maggio 1901 e residente a Trieste, via
SS. Martiri, n. 3, è restituito nella forma italiana di
« Mauri ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(5997)

N. 11419/973/29-¥.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Maurich Giuseppe fu Giuseppe, unto
a Trieste il 24 aprile 1876 e residente a Trieste, via Im-
briani, n. 7, ò restituito nella forma italiana di « Mauri »,
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Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale, tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni Itra
notißcato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci- esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra Trieste, addì ST febbraio 1930 - Juno VIll
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Il prefetto: Ponno.
Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII (6000)

(5998)

N. 11419|982/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
. tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Francesca Alberti fu Giuseppe
ved. Maurich, nata a Trieste il 7 ottobre 1869 e residente
a Trieste, via Rossetti, n. 26, è restituito nella forma ita-
liana di « Mauri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
täto.decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 2rl febbraio 1930 Ãnno VIII

11 prefetto : Ponno.
(5099)

N. 11419j988/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cogilomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Maurig Giuseppe fu Fra.ncesco, nato
a S. Lorenzo di Mossa il 23 giugno 1873 e residente a Trie-
ste, Rozzol, n. 511, è restituito nella forma italiana di
« Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

.
1. Carolina di Giuseppe, nata il 17 gennaiö 1899, ûglis;

. 2. Giorgio di Giuseppe, nato il 19 agosto 1900, figlio;
3. Luigia di Giuseppe, nata il 5 maggio 1902, figlia;
4. Giorgina di Giuseppe, nata il 14 dicembre 1903,

figlia;
5. Lidia di Giuseppe, nata il 6 marzo 1911, figlia;
6. Riccardo di Giuseppe, nato PS dicembre 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPi.nteressato nei modi indicati al par. 2 ilel ci•

N. 11419/98til29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in for'ma; itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Maurig Costantino fu Giovanni, natij
a Trieste il 13 aprile 1893 e residente a Trieste, S. M. Madd.
inf., 8, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Giuseppina Maurig nata Picamus fu Franceseä, nata
il 29 gennaio 1897, moglie;

2. Andrea di Costantino, nato il 2 maggio 1920, figlio ¡
3. Bruno di Costantino, nato iÏ 5 marzo 1924, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 37 febbra.io 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6001)

N. 11419/986/29¾
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilo
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Maurig Giacomo fu Francescã, nato
a Capriva il 15 luglio 1866 e residente a Trieste, via Coms
merciale, n. 5, è restituito nella forma italiana di « Mauri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del cis
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 2r; febbraio 1930 - Anno VIII

14 prefetto: Polmd.
(6002)

N. 11419/985/29-V.
IL PREFETTO

DEIJLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
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5 agostp 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione Àel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

.
Ilocognome del sig. Maurig Mario Rosario di Carlo, nato

a Farra d'Isonzo il 3 maggio 1904 e residente a Trieste, via
A. Ateerdi, n. 6, è restituito nella forma italiana di
« Mauri ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notilidaÏó all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decret Ofinisteriale 5 agosto 1926 ed avrn, ogni altra
esecuziöne prescrÌtta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, a<ldì 2T febbraio 1930 - Anno VIII

Il-prefetto: Ponno.
(6003)

N. 11419/990/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Mavric Giovanni fu Antönio, nato a

Merecco (Villa del Nevoso) il 22 maggio 1901 e residente a

Trieste, via IS. Davis, n. 36, è restituito nella forma italiana
di « Mauri ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
1§004)

N. 11419/991/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del .par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove: Provincie con R. decreto 7 aprile
1927 n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Margherita Munich fu Giuseppe
ved. Md.vric, nata a Gorizia il 17 luglio 1878 e residente a
Trieste, via Ghiaccera n. 6, sono restituiti nella forma ita-
liana di « Muni » e « Mauri ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

.Giovanni fu Antonio, nato il 14 ottobre 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
noti6cato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci·
tata decreto Ministeriale 5 agosto 192,6 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta. nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 2ti febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouco.
(6005)

N. 11419/970 29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire hi forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n; 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni di Giuseppe, nato
a Unie (Lussinpiccolo) il 15 febbraio 1895 e residente a

Trieste, via Bonomo, n. 11, è restituito nella forma italia-
na di « Nicoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Nicolich nata Baselli di Giuseppe, nata il
dicembre 1896, moglie;

2. Marina di Giovanni, nata il 14 aprile 1922, figlia;
3. Silvia di Giovanni, nata il 5 giugno 1923, figlia;
4. Bruna di Giovanni, nata il 3 febbraio 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunaley

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto.Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e õ.

Trieste, addì 27 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6006)

N. 11419/9ð9/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istružioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 tiprile
192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Rodolfo fu Giuseppe, nato a

Lussinpiccolo il 18 agosto 1865 e residente a Trieste, via
Ginnastica, n. 3, è restituito nella forma itandna di « Ni-
coli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Domenica Nicolieh nata Furlan fu Giuseppe, nota il
14 aprile 1869, moglie;

3. Mario di Rodolfo, nato il 5 maggio 1907, figlio.
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato uei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, add) 27 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6007)

N. 11419/063/29-¥.

IL PIlEFETTO

IDLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liaua, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

I cognomi della signora Zerjay Francesca fu Giovanni
ved. di. Marussich Francesco, nata a Trieste il 4 giugno
3861 e residente a Trieste, via dell'Industria, n. 4, sono re-
stituiti nella forma italiana di « Zeriali-Marussi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 27 febbraio 193() - Anno VIII

12 prefetto: Ponno.
(6008)

N. 11419-'29018.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romanä Lazzas
rich fu Giusto, nato a Trieste il 1G giugno 1883 e residente
a Trieste, via Galleria, n. 11, e Bretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lazzari »;
Veduto che la.domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Romano Lazzarich è ridotto in « Laz-
zari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Silvana di Romano, nata il 23 novembre 1911, figlia;
2. Norina di Romano, nata il 28 dicembre 1915, figlios
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei anodi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un, 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbraio 1930 - Anno VIII

12 prefetto : Pouno.

(6010)

N, 11419-22435•
N. 11410-29941,

IL PItEFETTO
IL PitEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TIllESTE
DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduta ht domanda presentata dalla signora Natalia Karis
fu Giuseppe ved. Medvejscek, nata a Trieste il 9 ottobre
1873 e residente a Trieste, viale Regina Elena, n. 51, e di-

retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in «Caris-Orsini»;
.
Veduto che in domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'nibo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro, quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Vgdnti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 404;

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Adehtide .Le-
kan fu Agnese, nata a Trieste il 17 gennaio 18T3, e remidente
a Trieste, via Fonderia n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Leami » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
.Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. dgreto

7 aprile 1927, n. 404;
Decreta: Decreta: i .

I -cognomi della signora Natalia Karis ved. Medvejecek, Il cognome della signora Adelaide Lekan è ridott in
sono ridotti in « Caris-Orsini ». « Leami ».

11 presente decreto sard, a cura dell'autoritù comunale, Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità colgunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 dg) citato
decreto. Ministeriale e avrò· eseenzione secondo le norme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso· bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28. febbraio 1930 - Anno VIII Trieste, Ilddì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

li prefetto: Ponäo. Il prefetto: Poano.
(6009¶ (6011)
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N. 11410-29317. .

IL PREFETTO
DELLA PRO.V.INOIA DI TRIESTE

Neduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Lubel-
likytta Arturo, nato a Trieste il 4 novembre 1901 e residente
a Trieste, viale Regina Elena n. 53, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
gisamente in « Lubeschil » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto"All'albo del Comune di residenza del richiedente

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1920 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 401;

Decreta:

Il cognome del signor Giovanni Lubelsky ò ridotto in « Lu-

beschi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Perlich in Lubelsky fu Ferdinando, nata il
14 aprile 1899, moglie ;

2. Claudio di Giovanni, nato il 16 ottobre 1929, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotiÏicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

li profetto: Ponno.
(6012)

N. 11419-20318.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Role

vedovañLubelsky fu Giovanni, nata a Trieste il 6 dicembre

1878, a residente a Trieste, via Settefontane n. 20, e diretta
ad otterfere a termini dell'art. 2 del H. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Lubeschi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

o. all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

þ.pypgsi ione alcuna;
Veduti il decreto 11inisteriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Úlcognome della signora Maria Ilole vedova Lubelsky è

ridogp, in « Lubeschi ».

Ugûale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gualtiero fu Arturo, nato il 13 ottobre 1910, figlio.

. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
potificato alla richiedente nei motli previsti al n. 6 del citgte

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

fl prefett.o : Pouno.
(6013)

N. 11419-29316.

IL PitEFETTO

DELLA PflOVINCIA DI TIIIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Paolo Lubelsky
fu Arturo, unto a Trieste il 26 agosto 1903, e residente a

Trieste, via Settefontane n. 29, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lubesclti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af6ssione non A stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto £926 e il It. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Paolo Lubelsky è ridotto la « Lube-
schi ».

Il presente dect'eto sarn, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al u 0 del citato
decreto Ministeriale e avrà escenzione secondo le nornte sta-
bilite ai un. 4 e.5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1030 . Anno VIII

U prefetto : Potato.
(6014)

N. 11110 30388.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Eugenia Bu-
setti ved. Lujsia fu Giovanni, nata a Aurisina il 26 febbraio
1894 e residente a Trieste, via San Zenone n. 13, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Luisa »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcunn ;
Veduti 11 decreto 01inisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome della signora Eugenia Busetti vedova Lujsla'
ò ridotto in « Luisa ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indiegti nella sua domanda e cioe:

Bruno fu Orione, nato il 29 maggio 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite al an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il pref¢tto : Pouno.

(6015)

N. 11419-31381.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gino Luxich di

Andrea, nato a Trieste il 20 settembre 1876, e residente a

Trieste, via San Lazzaro n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio ,1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
inente in « Lussi »;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añ\ssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il coguome del signor Gino Luxich è ridotto in « Lussi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
.dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Emilia Juretig in Luxich fu Stefano, nata il 24 otto-
bre 1880, moglie;

2. Chiara di Gino, nata il 5 ottobre 1910, figlia;
3. Tullio di Gino, nato il 24 maggio 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e Ï del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il grefetto: Ponno.
(6016)

N. 11419-31378.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Isacco Isikloro
Mahlberg fu Sissel, nato a Wyszatyce (Przemysl - Polonia)
il 16 marzo 1870 e residente a Trieste, via Crispi n. 25, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forina italiana e precisamente in « Malberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

1 a¡irile 1927, n. 494;

Decreto :

Il cognome del signor Isacco Isidoro Maldberg è ridotto
in « Malberti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mineze Livers in Mahlberg fu Beniamino, nata l'8 feb-
braio 1878, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coínunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 deL citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le uoFine sta.
bilite ai un. Le 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbraio 1930 - Auno VIII,

Il prefetto : Pouuo.

(6017)

N. 11410-20120.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Attilio
Virginio Mahorsic fu Giorgio, nato a Trieste il 18 dicembre
1881, e residente a Trieste, fia Tor San Piero n. 14, e dis
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Maccorsi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stats
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 192T, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Attilio Virginio Mahor,
sic è ridotto in « Maccorsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Delia Pertot in Mahorsic fu Michele, nata il 18 ago-
sto 1897, moglie ;

2. Annamaria di Giuseppe, nata il 9 febbraio 1926, 10

glia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

1) prefetto• n

(6018)

N. 11 294Ú«
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Marchesich
fu Matteo, nato a Castelvenere il 20 settembre 1892, e rest,
dente a Trieste, Rozzol n. 003, e direta ad otteli&c a teis
mini delPart. 2 del R. decreto·legge 10 gennaio.1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana a. precisas
mente in « Marchesi » ;
Veduto che la domanda stespa è stata ainssa per un mese

tanto alPalbo del Comune gi residenza del richiedente,
quanto alPalbo di gugþ Pyregg, o e contr,g di essa
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entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Pietro Marchesich è ridotto in

a Marchesi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Antonia Vidonis in Marchesich di Antonio, nata il 2
gennaio 1895, moglie ;

2. Mario Pietro Antonio di Pietro, nato l'11 settembre

1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6019)

N. 11419-30130.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Ma-
vec fu 3Iichele, nato a Trieste il 19 gennaio 1895 e residente
a Trieste, via C. Cancellieri n. 9, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome m forma italiana e precisa-
mente in « Mavelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo.di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veddli 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del signor Francesco Mavec è ridotto in à Ma-
velli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giustina Novak in Mavec fu Matteo, nata P11 otto-
bre 1895, moglie ;

2. Marino di Francesco, nato il 18 giugno 1919, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

..notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
'decreto niinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite at nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(60207

N. 11419-22433.
ÏL PREFETTO

DELLA PRO.VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda; presentata dalla signorina Dalia Med-
Neiscek 1 Giovanni, nata a Trieste il 9 dicembre 1901 e re-

sidente a Trieste, viale Regina Elena n. 51, e diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Orsini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Dalia Medveiscek è ridotto in
« Orsini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6021)

N. 11419-22434.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Delio Medveiscék
fu Giovanni, nato a Trieste il 26 aprile 1903 e residente a
Trieste, eviale Regina Elena n. 51, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Orsini) » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione nori è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Delio Medveiscek è ridotto in « Or-
sini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secotido le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraiio 1930 - Anno VIII

12 prefetto : Ponno.
(6022)

N. 11419-22487.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Diego Medveiscech
fu Giovanni, nato a Triieste il 13 ottobre 1899 e residente a

Trieste, via Rossetti n. 48-a, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente ia « Orsini »;
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Veduto che la <iomanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo 11 questa Prefettura, e che contro.di essa

entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V atirile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Diego Medveiscech è ridotto in « Or-

sini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
tiente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Desimon in Medveiscech di Silvio,, .pata il 12
aprile 1900, moglie.
ft presqnte decrete .sarà, a cura dell'autorità comunale,

trotificato al richiedente nei modi previsti al n..6 del citato
areto alinisteriale e anà eseeilzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

n prefetto: Pouno.
(6020

N. 11419-22436.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Emilia Med-

vescek fu Giovanni, nata a Trieste il 23 dicembre 1862 e re-
sidente a Trieste, via Valdirivo n. 8, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Orsini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per pn mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
'

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Emilia 'Medvescek è ridotto ill
« Orsini ».

Il presente decreto sarà, a curà dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
deèreto Ministeriale é étra esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai.un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraiio 1930 - Anno VIII

Il prefe‡to: Ponno.
(6024)

N. 11419-307ß0.
P¾EFETTO

DELI41 PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda preientafa dal sig. Enrico Merler fu
Andrea, nato a Borgo di Valsugana il '28 aprile 18764 re-

sidente a Trieste, ChiadinoiIluigi"n. 515, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, lá riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente la «Merleri;)

Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

11 cognome del sig. Enrico Merler è ridotto in « Merleri ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbrailo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(6025)

N. 11419-29021.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Metliak di
Valentino, nato a Goriano i.1 19 ottobre 1895 e residente a

Trieste, ·via Donadoni n. 1-a, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del ll..decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in.« Metellii »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segilita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Carlo Metliak è Bdotto i.n « Metelli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Bruna Rigotti in Metliak di Ermando, nata il 18 set-
tembre 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale;

notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 febbrailo 1930 - Anno VIII

Il prefetto; Pouao.
(6026)

N. 11419-29092.

IL PREFETTO
DELLA PROXINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. .Valentino Metliak
di Valentino, pato a Goriano il 4 gennaio 1893 e residente a
Trieste, Viilla' Òpicina n. 520, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, 4. 17,
la riduzione 441 suo cognogg igtprpa italigna e gecism
mente la « Metgli ¡
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricldedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Yalentino 3fetljak è ridotto in « Me-

telli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richic-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Leopolda Pertot in Metljak di Leopoldo, nata il 16 aprik
le 1901, moglie.

O presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(6027)

N. 11419-29023.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIE DI TRIESTE

.Veduta la domanda presentata dalla sig.a Maria An-
tonia Mihelcic fu Francesco, nata a Trieste il 9 febbraio
1893 e residente a Trieste, Gretta Serbatoio n. 103, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Micheli »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Maria Antonia Miheleic è ridotto
in « Micheli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Itonao.
(6028)

N. 11419-30829.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

sembre 1808 e residente a Trieste, via Torrebianca n. 22, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Micheleschi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro gnindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alenna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signora Silvia Gustin ved. Mihaleskul
è ridotto in « Micheleschil ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraiio 1930 - Anno VIII

fl prefetto: Ponno.
(6031)

N. 11419.21390,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata' dal sig. Giusto)Ùlan di
Gregorio, nato a Trieste il 10 ottobre 1873 e residenti a
Trieste, via A. Caccia n. 5, e diretta ad ottenere a termitu
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, he
riduzione del suo cognome in foima italiana e precisamen-
te in « Milani »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Giusto Milava è ridotto in « Milani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Anna Kutin in Milavz fu Andrea, nata il 16 luglio
1887, moglie ;

2. Mario di Gi.usto, nato il 21 novembre 1923, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al vielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 29 febbraio 1930 - Anno VIII

Veduta 'la domanda presentata dalla signora Silvia Gu- 11 prefetto: Posao.
sfin ved. Mihaleskul fu Francesco, nata a Tri¢te il i no- (6032)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli ettetti delfart. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze in data 2 dicembre 1930-IX,
lia presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei deputati il
disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-
Jegge 27 novembre 1930, n. 1496, che modifica il regime doganale
degli zuccheri.

(6593)

S. E. 11 Capo del Governo, in data 2 dicembre 1930, ha presentato
alla Camera dei deputatt il seguente disegno di legge: Conversione
in legge del R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, recante ridu-
zione di stipêndi e di altri emolumenti dei dipendenti statali, nonche
del personale degli Enti pubblici locali, delle Opere nazionali, degli
Enti parastatali e delle Associazioni sindacali.

(6594)

S. E. 11 Miriihtro per le finanze, in data 10 ottobre 1930, ha pre-
sentato alla Camera del deputati il disegno di legge per la conver-

stone in legge del Regi decreti-legge 18 luglio 1930. n. 900, 24 lu-
:11o 1930, n. 1093; 58 luglio 1930, n. 1040, 30 luglio 1930, n. 1014 e

2 agosto 1930, n. 1278, concerrienti variazioni di bilancio per l'esgr-
cizio finanziario 1930-31 e convalidazione dei Regi decreti 24 luglio
1930, n. 1020, 28 luglio 1930, n. 1021, 28 luglio 1930, n. 1022, 30 lu-
glio 1930, n. 1038 e 30 luglio 1930, na 1039, autorizzanti prelevamenti
dal fondo di riserva per le spese impreviste per l'esercizio mede-
SIDIO.

(6595)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE 00RPORAZIONI -
DIRE IONE GENERALE DELL'ASSISÍENZA, PREV1DENZA E PROPAGANDA CORPORATIVA

(2a pubblicazione).

Domanda di svincolo totale della canzione costituita
dalla ditta Holnie e C. di Napoli.

La ditta Holme q C., mediatrice per il collocamento di rischi in
assicurazione presso 11 Lloyd's di Londra ha chiesto lo svincolo to-
tale della cauziono costituita a garanzia delle operazioni medesime,
asserendo che non ò più in vigore alcun contratto di assicurazione
dalla medesima assunto per conto del Lloyd's predetto e che è stato
estinto ogni e qualsiasi impegno dérivanto dalle operazioni relativo.

Si invità chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo a

far perven,ire, in debita forma legale, un ricorso a questo Ministero,
Direzione generale della assistenza, previdenza e propaganda cor-

porativa, non oltre 11 termine di giorni quindici dalla data di pubbli-
cazione del presente ayviso, comunicandone copia, pure in forma
legale, alla predetta ditta Holme.e C in Napoli, via Guglielmo San-
felice, 24.

p. Il Minisfro: CABNEVALI.
(6406)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE CENERALE DEL DEP>lTO PL'DBLICO

DIûlda por smarrimento di ricevute di titoli del debito pubblico.

(2s pubblica:fone). Elenco n. 51.

SI riotlfica che'& plato leninizinto lo smäriinienio felië šoño
indicate rl etuteureÌútive a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 356 Mod. X - Data:
25 ottobre 1929 - Ufßcio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te•
soreria di Pesaro - Intestazione: Don Angelo Amadei fu Giovanni -
Titoli del Debito pubblico: nominativi 3 - Rendita: L. 35, consoll-
dato 3,50 %, con decorrenza 10 luglio 1927

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35 Mod. 168-T - Data:
17 dicembre 1927 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia
tesoreria di Trapani - Intestazione: Amico Angela fu Francesco,
moglie di Grimaldi Pietro Titoli del Debito pubblico: buoni del
Tesoro quinquennali stampigliati 14 emissione 1, n. 237, capitale
L. 1200, pagabile il 10 ottobre 1927.

Ai termini dell'art. 230 del regolainento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senz4 phe
siano intervenute opposizioni, satanno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va.
Iore.

Iloma, 15 novembre 1930 - Anno IX

18 direttore generale: CIAnnoccA.

(6458)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito puþblico.

(i• pubblicazione). Elenco n. Si

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero oídinale portato dalla ricevuta: 799 - Data: 6 marzo
1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di No-
vara - Intestazione: Francesco Magistrini fu Felice - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 1 - Rendita L. 375, consolidato 5 %,
con decorrenza dal 1• gennaio 1930.

Ai termini de1Ï'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relatva ricevùta, la quale rimarrà di nessun
valore.

• Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX

p. It direttore generale: Bono1A.

(6579)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRET.IONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAFOGLIO

N. 252.
51edia del cambi e delle rendite

del 3 dicembre 1930 - Anno IX

Fraficia . . . . . . 74.97 Oro . , . . . . .- 368.31

Svizzera . , , . . . 369.75 Belgrado . . . . . . 33.74

Londra . . , . . . 92.642 Budapest (Pengo) . 3.34

Olanda . , . . . . 7.ð79 Albania (Franco cro). 6366.25

Spagna . . . . . . 214.20 Norvegia . . . . 5.11
Russia (Cervonetz) 98 -

Belgio . . . . , , . 2.663
Svezia

. . .
. , , 5.123

Berlino (Marco oro) . 4.55
Polonia (Sloty) , ,, .. 214 -

Vienna (Schillinge) ,
2.689

Danimarca . . . . . 5.11
Praga . . .

.
.

,

56.07

Roman1a . . . . . 11.35 Rendita 3.50 % . , 09.426)

Oro 14.877 Rendita 3.50 % (1902). 65.25
Peso Argentino Carta 6.527 Rendita 3 % lordo 41.175

NëWYorf.
. . . .

IV:088 Gönsolidato 5
.

.
32.625 ·

Dollaro Canadese
, .

19.00 Oblig. Venezle 3.50 °/.. 27AE .
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MINISTERO DELLE FINANZZ
DIREZIONS GENERALE DEI DEBTIO PUBBLICO

(la puulicazionel Rettiilche d'intestazione. Elenco .n. 21.

st dictuara che le rendite seguent1, per eirore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debao pub-
blico. vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vinenlarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle'rendite stesse:

,
NUMERO ANIMONTARE

DßBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEl LA RETTIFICA
dl iscrizione rendita annua

i

Cons. 5.5 496209 825 -- Menni Agostino chiamato Lino, Luigi, Ginet- Menni Agostino elliamato Lino, Luigi, Ginet-
ta e Vittorio di Giacomo, minori sotto la ta e Vittoria di Giacomo, minori ecc., co-
p. p. del padre, dom. in Merate (Como). me contro.

a
.

.415599 /30 - Pandolfl Lucia. Lorenzo, Paolina. Antonietta, Pandolfl Lucia, Lorenzo, Paolino, Antonietta,
Gamilla e Teresina di Pietro, minori sotto Camilla e Teresina di Pietro, minori ecc.,
la p. p. del ipadre, dom. in Palosco (Ber- come contro.
gamo).

n 34312 1250 - Graffigna Gamilla-Flora di Gerolamo, nubile, Grafflgna Camilla-Fiorinda o Flora di Gero-
Prest. Litt. dom. in Coldirodi (Imperia). lamo, minore sotto la p. p. del padre. dom.

come -contro.

.3.50 og 699330 213, 50 Guarna Teresa fu Enrico, moglie di Baraldi intestata como contro; con usui. Vital. a Sul-
Antonio fu Vincenzo dom. in Nocera Infe- zano Maria-Teresa fu Gaetano, nubilc.
riore (Salerno); con usuf. Vital. a Salzano
TeTesa fu Gaetano, nubile.

: 598240 374, 50 Educatorio femminile di nostra Signora della Intestata como contro; con usuf. Vital a For-
Provvidenza in Genova; con usuf. Vital. a lano Assunla-Behedella-Caterina, ecc., co-
Forlani Caterina di Sebastiano, nubile. me contro.

Cons. õ°'o 3338 350 - Brambilla Emma di Giovanni, minore sotto Brambilla Fittoria-Lice di Giovanni, minore
la p. p. del padre Brambilla Giovanni fu ecc., come contro.
Vincenzo, dom, in Genova.

• 179857 915 -- Figli nascituri di Rossi Carlo-Alberto di At- Figli nascituri di Rossi AlbeTlo-Carlo di Atti-
tilio, dom. in Venezia. lio, dom. in Venezia.

Annotazione. - La presente rendita o vin. Annotazione - La presente rendita è vin-
colata per essere devoluta a Rossi Aldo e Ga. colata per essere devoluta a Rossi Aldo e Ga-
stone di Guido, minori sotto la p. p. del pa- stone di Guido, minori sotto la p. p. del pa-
dre, dom. in Venezia, nel caso che la prole dre, dom. in Venezia, nel caso che la prole
nascitura non sopravvenga. e l'usuf. vital. nascitura non sopravvenga, e l'usuf. Vital.
della tendita medesima spetta cumulativa- della rendita medesima spetta enmulativa-
mento e congiuntamente a Rossi Carlo-Aiher- mente e congiuntamente a Rossi Alberto-Car-
to di Attilio dom in Venezia e Rossi Attilio 10 di Attilio, dom. in Venezia e Rossi Attilio
di Angiolo dom. in Firente. di Angiolo, dom. in Venezia.

* 3328 175 -- Gasperoni Maria di Pasquale, moglie di Pi- Gasperoni Maria di Pasquale, moglie di Ri-
sello Pompeo fu Giuseppe, dem. in Roma. sello Pompeo fu Giuseppe, dom. in Rorna.

A tertnini deH'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi in:eresse che, trascorso uti (nese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni Suddette saranno come sopra rettitleate.

Ro2na, 22,novenibre 1930 - Anno lX sp lldirèÙ0Ñ $eneráler: $0RGIÄ.

(6503)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRIco, gerente .

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


